
NUMERO 38 DEL 21 SETTEMBRE 

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

Nel Vangelo di questa domenica, Gesù ci racconta 
una parabola particolare: quella dell'amministratore 
disonesto.  
Questo personaggio prossimo al licenziamento, usa 
una trovata astuta: riduce i debiti del suo padrone 
per guadagnarsi degli amici che lo accoglieranno 
in futuro. La sua disonestà non viene lodata, ma il 
suo padrone ne ammira la scaltrezza. 
Gesù usa questo esempio per farci riflettere: se i 
"figli di questo mondo" sono così intelligenti nel gestire le loro      
ricchezze terrene per assicurarsi un futuro, quanto più noi, "figli della 
luce", dovremmo esserlo nell'usare i nostri talenti e i nostri beni per 
costruire il Regno di Dio e assicurarci la vita eterna?  
La ricchezza, se gestita in modo saggio e caritatevole, può diventare 
uno strumento di bene, non per accumulare per noi stessi, ma per   
aiutare chi è nel bisogno. 
Il Vangelo si conclude con un avvertimento chiaro e diretto: "Non 
potete servire Dio e la ricchezza". Questa frase è la chiave di lettura di 
tutta la parabola. Gesù ci mette di fronte a una scelta radicale, a cui 
non possiamo sfuggire. La nostra vita non può essere divisa tra due 
padroni.  
La ricchezza, il potere, la ricerca del successo possono diventare un 
idolo che allontana il nostro cuore da Dio. 
Siamo chiamati a fare una scelta chiara: o serviamo Dio con tutto il 
nostro essere, o finiremo per essere schiavi di beni materiali.  
La vera ricchezza non è ciò che accumuliamo su questa terra, ma la 
relazione di amore e fiducia che abbiamo con il nostro Signore. 

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Lc 16,1-13  
 

Sabato 20 settembre  
Santa Messa ore 18:30 Lorenzo Canella (ann.). Lino e Bruna,  
Zanta Albano, Imelda, Pasquale, Lucia, Giovanna, Beatrice, Bellino,  
Danilo, Pierina. 
 

Domenica 21 settembre  - SAN MATTEO apostolo 
Santa Messa ore 9:30 Riccardo Rubin e Maria. Ponchio Orlando e Anna. 
Gino Celadin (trigesimo). Mandolin Franco, Luciano e Michele.  
Crivellaro Mario e Berton Rosa. Vitale Giovanna e Carpanese Angela. 
 

Santa Messa ore 11:00 Gianni Mazzucato (trigesimo). 
 

Lunedì 22 settembre  
Santa Messa ore 18:30 Pastore Ferdinando e Beatrice. 
 

Martedì 23 settembre  - SAN PIO DA PIETRELCINA 
OGGI NON SI CELEBRA LA MESSA IN PARROCCHIA 
 

Mercoledì 24 settembre  
Santa Messa ore 18:30 Carlo, Tosca e Danilo  
 

Giovedì 25 settembre  
OGGI NON SI CELEBRA LA MESSA IN PARROCCHIA 
 

Venerdì 26 settembre  - SANTI COSMA E DAMIANO 
Santa Messa ore 16:00 
 

XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Lc 16,19-31  
 

Sabato 27 settembre  - SAN VINCENZO DE’ PAOLI 
Santa Messa ore 18:30 Anna Zanellato (trigesimo). Vaccese Camillo e 
Andrea. Daygoro, Adelaide, Maria, Pompeo Crivellaro. 
Luigino e Maria, def. fam. Lovison e Fradellin. Teodolinda Ambrosini. 
Finco Ferruccio e Lina Barbiero. Gino Celadin. 
Cattiodoro Giuseppe, Elisa, Vito e Antonio. 
Mandolin Giulio, Luciano, Michele, Franco, Schiavo Irma. 
Lutzemburger Bruno (ann). Antonia, Angelo, Narciso, Elvira, Ida, Sante, 
Gino, Esterina, Silvio, Ernesta, Umberto, Mirko. 
 

Domenica 28 settembre  
Santa Messa ore 9:30 Mandolin Franco, Luciano e Michele, Crivellaro 
Mario e Berton Rosa, Vitale Giovanna, Carpanese Angela 
  

Santa Messa ore 11:00 

Don Simone è assente dalla parrocchia per un viaggio 
missionario in Perù dal 17 settembre al 5 ottobre . 

Per qualsiasi necessità pastorale potete rivolgervi al 
diacono Andrea Bordin telefonando al 338 3866466 



Lunedì 22 settembre Ore 19.00 Cena del camposcuola ‘Issimi nel cen-
tro parrocchiale a Saccolongo. 

 
 
 

“UN PASTO AL GIORNO” – Iniziativa di sensibilizzazione e 
raccolta fondi della Comunità Papa Giovanni XXIII. 

 

Sabato 27 e domenica 28 settembre, la Comunità Papa Giovanni 
XXIII sarà nuovamente presente in tutta Italia, e anche qui a Sac-
colongo nel sagrato della chiesa, con i banchetti di “Un Pasto al 
Giorno” per raccogliere i fondi destinati alle mense e ai centri nu-
trizionali della Comunità, in Italia e in circa 40 Paesi nel mondo, 
dove accogliere chiunque abbia bisogno di mangiare, perché un 
pasto può davvero cambiare una vita. 
Ce lo ha insegnato don Oreste e lo si può vedere ogni giorno nelle 
realtà di accoglienza nei luoghi più poveri del mondo, dove sorelle 
e fratelli della Comunità siedono a tavola con i tanti che hanno per-
so tutto o non hanno mai avuto nulla. 
Il contributo di ognuno è importante per costruire una tavola dove 
ci sia posto per tutti, dove nessuno venga escluso ma anzi, accolto, 
sfamato, amato da una famiglia. Dai, ci stai? 

 

Casa Sacro Cuore dei frati minori di Saccolongo 
 

Venerdì 26 settembre ricorre l'anniversario della salita al cielo di 
padre Daniele Hechich. 
Questo grande frate, morto nel 2009, ha vissuto gli ultimi 28 anni 
presso Casa Sacro Cuore di Saccolongo. 
Malato di sclerosi multipla, padre Daniele ha instancabilmente ac-
colto quanti chiedevano un aiuto, un consiglio o un accompagna-
mento spirituale, con un'attenzione particolare per i malati e le don-
ne incinte. 
 

Durante la santa Messa delle ore 10 di domenica 28 settembre 
presso Casa Sacro Cuore si farà memoria di questo grande frate e 
sacerdote. 
 

La fraternità francescana di Casa Sacro Cuore ci invita inoltre a 
ricordare la solennità di san Francesco con due appuntamenti pres-
so la chiesa del Convento: 
- Il Transito di san Francesco venerdì 3 ottobre alle ore 17.30. 
- La Santa Messa sabato 4 ottobre alle ore 10.00. 

PER LA PACE 

 Da più parti del mondo, sempre più, nascono nuovi focolai di 
guerre. 
Che le drammatiche notizie che ci arrivano non ci lascino mai in-
differenti, ma che ci spingano ad azioni di pace per realizzare dove 
viviamo un mondo migliore.  

UNITI NELLA PREGHIERA 
 

Come Comunità ricordiamoci sempre nelle nostre preghiere di 
quanti, per tanti motivi, non possiamo incontrare, affinché si senta-
no accompagnati da tutti noi. 
In particolare: 
- Don Simone e i parrocchiani che stanno vivendo l’esperienza di 
missione in Perù. 
- Geremia Furlan in pellegrinaggio a Santiago de Compostela. 
- Quanti per motivi di salute sono costretti a rimanere in casa. 
 
Un ringraziamento particolare ai ministri straordinari della comu-
nione che portano l’eucarestia agli ammalati che non possono par-
tecipare alla santa messa. 
Chiunque sia a conoscenza di persone in casa che desiderano rice-
vere la comunione, lo comunichi al parroco o al diacono.  

RICORDIAMO ANCHE I VIVI DURANTE LA SANTA MESSA 

Nella Chiesa è forte la tradizione di celebrare le Messe nel ricordo 
dei nostri cari morti certi che la preghiera in suffragio dei defunti li 
aiuta nel loro cammino di purificazione verso il Paradiso.  
Ma nella Santa Messa possiamo affidare al Signore Gesù anche i 
vivi (famigliari, parenti o amici) che sappiamo essere nella prova 
oppure quando ricorre qualche evento bello per cui rendere GRAZIE 

come ad esempio un anniversario, un compleanno o la nascita di 
un bimbo, scrivendo una preghiera da leggere durante la Messa. 


